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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.
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  Dedico questo libro a tutte




  le persone che mi hanno




  incoraggiato a scriverlo e a




  tutte quelle che amano la




  conoscenza, così come la amo io.




  ----




  




  Introduzione




  




  




  Caro lettore, ti ringrazio per aver acquistato il mio ebook sulle grandi teorie. Questo sarà un ebook un po’ impegnativo, dove dovrai assimilare moltissime informazioni che ti apriranno la mente nel campo del trading.




  




  È anche un’ebook pratico che ti spiega come applicare certe teorie sui grafici del prezzo. Nel primo capitolo viene spiegata la teoria di Dow il padre dell’analisi tecnica e inventore di due indici , il Dow Jones Industrial Average e il Dow Jones Trasportation Average.




  




  Durante la lettura di queste affascinanti teorie troverai delle curiosità un po’ particolari che penso ti faranno sorridere e desteranno ancor di più il tuo interesse.




  




  Nel secondo capitolo viene spiegata la teoria di Fibonacci, che nei confronti del trading ha una rilevanza molto significativa. Con la sua successione e il numero divino, influenza molte decisioni riguardo al trading.




  




  Infatti anche Elliott usò i numeri di Fibonacci per completare la sua teoria delle onde nel trading. Il terzo e il quarto capitolo descrivono appunto la teoria delle onde di Elliott, una teoria valida ancor oggi, che insieme a quella di Dow diventa uno dei pilastri del trading.




  Nel quarto capitolo vengono descritte le onde nel dettaglio e i loro comportamenti. Il tutto corredato da immagini per poter capire praticamente la teoria.




  




  Nel quinto capitolo viene descritta una parte che reputo molto importante nel trading, ossia, le correlazioni. Esse possono essere tra valute o tra Commodities ecc…




  




  In particolare viene spiegato il perché di certe correlazioni e le percentuali ad esse attribuite. In questo modo il trader più esperto potrebbe avere dei guadagni duplicati investendo sugli asset correlati.




  




  Alla fine c’è un breve riassunto con delle considerazioni riguardo le varie teorie. Adesso ti lascio comodamente alla tua lettura e spero che tutto quello che ho scritto possa darti tanto coraggio nel continuare il tuo percorso di trading.




  




  Buona Lettura!




  




  




  




  Sonia Salerno




  




  




  




  




  




  




  CAPITOLO 1:




  La Teoria di Charles Henry Dow




  




  




  Chi era Charles Henry Dow?
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  Charles Henry Dow nacque a Sterling il 6 Novembre del 1851 e morì a Brooklyn il 4 Dicembre del 1902. Egli fu un giornalista Americano e inventore dell’analisi tecnica e dello sviluppo di due medie di mercato: la “Industrial Average” che includeva 12 azioni Blue Chip e la “Rail Average” che comprendeva 20 imprese ferroviarie.




  




  Egli fu il fondatore del Wall Street Journal insieme a Edward Jones e Charles Bergstresser l’8 Luglio 1889, vincitore di 29 Premi Pulitzer, con una media mondiale di 2 milioni di copie giornaliere vendute. Oggi le due medie di mercato vengono chiamate rispettivamente “Dow Jones Industrial Average” (DJIA) e “Dow Jones Trasportation Average” (DJTA) e la loro composizione è cambiata. La prima è un paniere composto da 30 titoli del New York Stock Exchange e la seconda è composta da 20 imprese, non solo ferroviarie ma anche aeree, marine, di autotrasporti e noleggio.




  




  Queste due medie furono la base della teoria di Dow risultati di anni di osservazioni e studi diffusi attraverso una serie di articoli curati da Dow e pubblicati sul Wall Street Journal tra il 1900 e il 1902. Un terzo indice il Dow Jones Utility Average, DJUA, composto da 15 titoli delle principali imprese di servizi pubblici, è stato introdotto nel 1929 e ora tutti e tre costituiscono la famiglia principale, più nota e usata, degli indici Americani.




  




  Dow paragonava gli andamenti di Borsa alle maree, ossia alla fase di alta e bassa marea. Infatti un indice di borsa o il prezzo di un titolo, tradotto in grafico, rispecchia un ciclo al rialzo quando le fluttuazioni toccano punte sempre maggiori e rispecchia un ciclo al ribasso quando le fluttuazioni toccano punte sempre minori. Dow si rese conto che i prezzi dei titoli delle maggiori società tendevano a muoversi tutti insieme tranne pochi titoli che si muovevano in controtendenza rispetto a loro e che ritornavano a seguire l’andamento generale nell’arco di qualche giorno o qualche settimana.




  




  Anche se alcuni titoli avevano un’accelerazione più alta di altri, il senso era lo stesso. Dow espresse in concreto il livello del mercato azionario calcolando solo il prezzo medio di un determinato numero di titoli. Lo scopo della sua teoria era quello di utilizzare il comportamento del mercato azionario come indice dello sviluppo generale. Da qui lo sviluppo delle due medie di mercato.




  NOTA n. 1: Dow fu il padre dell’analisi tecnica e sviluppò due medie di mercato la “Industrial Average” e la “Rail Average”. Dow paragonava gli andamenti di borsa alle maree.




  




  

    




    [image: ]


  




  





  Lo sapevate che Blue Chip …




  Il termine Blue Chip nel mercato finanziario, indica le azioni della società di maggior valore. Sono Blue Chip non le azioni più costose, ma le azioni di aziende di grandi dimensioni che hanno una certa stabilità e una tradizione consolidata di distribuzione e crescita dei dividendi. Il termine ha origine negli Stati Uniti, parola presa in prestito dal gergo del gioco d’azzardo. Nel poker infatti, il Blue Chip o gettone blu, è la finche cui si attribuisce il valore più alto.




  




  




  Che cosa sono gli indici?




  Gli indici di borsa possono essere considerati il parametro più significativo per rappresentare l’andamento in un dato mercato, in un certo intervallo temporale. Essi rappresentano il “prezzo” o meglio il valore di un determinato mercato o di un certo paniere composto da titoli maggiormente rappresentativi descrivendo la situazione attraverso una numerazione sintetica ma esaustiva del trend del mercato stesso.




  




  Spesso vengono utilizzati come termine di paragone (benckmark) per valutare le performance di molti investimenti. Con il termine benckmark si intende una metodologia basata sul confronto sistematico che permette alle aziende che la applicano, di comportarsi come le migliori e soprattutto di apprendere da queste per migliorarsi.




  




  I principali indici azionari mondiali sono:




  




  




  Dow Jones




  Il Dow Jones è un indice di borsa che misura l’andamento di 30 titoli azionari quotati al mercato di New York (NYSE). Questi 30 titoli rappresentano circa un quarto del valore totale dei titoli quotati e il loro andamento e quindi un buon indicatore nella performance del mercato nel suo complesso.




  




  Nasdaq




  Il Nasdaq è l’indice principale dei titoli tecnologici della borsa Americana. Esso è stato istituito a New York il 5 Febbraio 1971. Il suo acronimo significa “Quotazione Automatizzata dell’Associazione Nazionale degli Operatori in Titoli” ed è il primo esempio al mondo di mercato borsistico elettronico, cioè un mercato costituito da una rete di computer. Vi sono anche quotate compagnie di molteplici settori come la Microsoft, IBM, Apple, Google, Yahoo, Facebook. Il Nasdaq è diviso in sottoindici che rappresentano le azioni a seconda del settore di appartenenza. Gli indici più importanti sono:




  




  Nasdaq Composite che comprende una selezione di altre 4000 azioni ordinarie Americane o Internazionali.




  Nasdaq 100 comprende 100 azioni Americane e Internazionali prese dal Nasdaq Composite non appartenenti al settore finanziario e selezionate sulla base della capitalizzazione e del flottante.




  




  CAC40




  Il CAC40 è l’indice di riferimento del mercato azionario Francese. Esso è formato da 40 titoli tra le 100 maggiori società quotate sulla borsa di Parigi. La composizione dell’indice viene rivista trimestralmente. Ad ogni data di revisione le società quotate su Euronex Paris vengono classificate in base alla capitalizzazione di mercato aggiustata per il flottante e per la quota di fatturato nel corso dei 12 mesi precedenti. Il peso assegnato a ciascun componente è limitato al 15%. Il settore finanziario è il più pesante (17%-18%) seguito dai titoli industriali (15%-16%) e dai beni di consumo (15%). Sanofi e Total sono i maggiori costituenti con una ponderazione rispettivamente dell’11% e del 13%. Il terzo più grande titolo rappresentato e BNP Paribas col 7%.




  




  DAX




  E’ l’indice di riferimento della borsa di Francoforte contenente i 30 titoli a maggiore capitalizzazione. Fu introdotto nel 1988 e rappresenta il principale indice azionario della Borsa Tedesca. Gli scambi sui titoli compresi in questo indice rappresentano infatti 80% del controvalore totale. L’indice viene calcolato a partire dalle ore 9.00 del mattino fino alle 17.30. Il DAX 30 esprime la variazione delle quotazioni ponderate per il flottante.




  




  FTSE100




  È un indice azionario delle 100 società più capitalizzate quotate al London Stock Exchange. Quindi è l’indicatore più usato del mercato Londinese.




  L’acronimo significa “Financial Times Stock Exchange e rappresenta circa 80% della capitalizzazione di mercato dell’intero London Stock Exchange. Altri indici correlati sono il FTSE 250 che comprende ulteriori 250 società più grandi dopo le prime 100 del FTSE100 e il FTSE 350 che è l’aggregazione del FTSE 100 e del FTSE 250. Poi c’è il FTSE Small Cap (piccole imprese) e il FTSE Fled Gling. Mentre il FTSE All Share comprende il FTSE 100-250 e Small Cap.




  




  Nikkei 225




  È un segmento della borsa di Tokio (TSE). L’indice contiene i 225 titoli delle maggiori 225 compagnie quotate al TSE e la media del segmento viene calcolata giornalmente. Il listino contiene i titoli a maggiore capitalizzazione. L’unità di base è lo Yen, mentre i 225 componenti vengono ricalcolati 1 volta all’anno.




  




  Hang Seng Index




  L’indice Hang Seng è nato il 24 Novembre 1969 ed è attualmente compilato e mantenuto da Hang Seng Company Limited, che è una consociata interamente controllata da Hang Seng Banck, una delle più grandi banche registrate e quotate a Hong Kong, in termini di capitalizzazione del mercato. Esso è costituito da un paniere di 48 società rappresentanti circa il 60% della capitalizzazione della borsa di Hong Kong. Il 2 Gennaio 1985 i quattro sottoindici sono stati sostituiti al fine di rendere l’indice più chiaro e di classificare titoli costituenti, in quattro




  




  settori distinti. In futuro, il numero di azioni costituenti sarà aumentato a 50, al fine di riflettere i cambiamenti nel mercato azionario di Hong Kong e di mantenere l’indice come il punto di riferimento più rappresentativo del mercato.




  




  S&P 500




  E’ stato realizzato da Standard & Poor’s nel 1957. Il paniere azionario è formato da 500 aziende Statunitensi a maggiore capitalizzazione. Fanno parte anche azioni di grandi aziende contrattate al New York Stock Exchange (NYSE), all’American Stock Exchange (Amex) e al Nasdaq. Questo indice è ormai riconosciuto come benckmark ed è il più usato per misurare l’andamento del mercato azionario USA.




  




  Indici Italiani




  




  FTSE Mib




  E’ il più importante indice della borsa di Milano, dove sono riuniti i titoli di maggiore capitalizzazione e liquidità di mercato. Sul FTSE Mib sono quotati 40 titoli rappresentativi di società che in maggioranza appartengono al settore bancario, assicurativo e industriale. Esso rappresenta 80% della capitalizzazione del mercato azionario Italiano. Sul listino sono quotati colossi bancari quali Intesa San Paolo, Unicredit, Generali, Fiat, Telecom Italia, Eni, Enel, Tool’s, Luxottica e Lottomatica.




  In passato si chiamava S&P Mib. L’indice infatti è nato in seguito alla fusione tra Borsa Italia e il London Stock Exchange andando a creare il London Stock Exchange Group.




  




  FTSE Italia Mid Cap




  E’ un indice di borsa che considera le quotazioni di aziende Italiane che facevano parte del segmento Blue Chip del MTA e MTAX e che non erano incluse nell’indice S&P Mib. Il Mercato MTA è il mercato telematico azionario che si distingue dal MTAX mercato del settore tecnologico. Questo indice veniva prima chiamato Midex, ma poi con la fusione tra Borsa Italia e London Stock Exchange ha preso il nome di FTSE Italia Mid Cap.




  




  FTSE Italia Star




  Acronimo di segmento titoli con alti requisiti, è un indice del mercato telematico azionario che comprende società per azioni di medie dimensioni. Esso prima si chiamava All Star e comprendeva i titoli di segmento Star e TechStar.
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